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COS’È IL BOLLETTINO VIGILANZA METEOROLOGICA

E’ un bollettino che dà indicazioni sui

per il pomeriggio del giorno di emissione fino alle ore 24, e per i due giorni successivi, per un totale di 60 ore di validità

fenomeni 
meteorologici 
significativi

Pioggia
Neve
Temporali
Vento
Anomalia di temperatura
Gelate
Nebbia

Emesso ogni giorno
entro le ore 13

dal Centro Funzionale        

oggi dopodomanipomeriggio domani dopodomani

previsti sul Piemonte (diviso in 11 aree di allerta)

di 



IL BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA 
NON È UN BOLLETTINO METEOROLOGICO

Il bollettino di 
Vigilanza è molto 
diverso nella forma, 
nella sostanza e nella 
finalità, dai classici 
bollettini di 
previsione 
meteorologica
e non si sostituisce 
ad essi

cioè fenomeni di possibile impatto sul territorio o sulla popolazione, in tutti gli aspetti 
che possono essere negativamente influenzati dai parametri meteorologici e che possono 
prevedere il superamento di determinate soglie di attenzione o di allarme

Il bollettino di vigilanza considera solo fenomeni meteorologici rilevanti ai fini di Protezione Civile

Fenomeni meteo 
rilevanti previsti 
che possono dar 
luogo a criticità

Tipi di tempo
previsti

Vigilanza Meteorologica Previsione Meteorologica



A CHI PUÒ ESSERE UTILE IL BOLLETTINO DI
VIGILANZA METEOROLOGICA?

Questo bollettino può essere utile alle autorità di protezione civile per favorire una 
migliore gestione del territorio sia in condizioni ordinarie, sia in situazioni caratterizzate 
da una maggiore criticità (ad esempio in presenza di cantieri, infrastrutture temporanee,
fiere o giostre) o che possono interessare la popolazione in particolari situazioni quali 
manifestazioni o eventi, anche di carattere temporaneo. 

Ma non solo, può essere utile anche a tutte le persone interessate alla situazione 
prevista sul proprio territorio e per essere informati su eventuali criticità.



STRUTTURA DEL BOLLETTINO DI VIGILANZA

domani

dopodomani

Fenomeni previsti per

sintesi situazione meteo

oggi pomeriggio

Legenda
delle aree

Legenda dei
fenomeni meteo



Gli altri fenomeni vengono indicati con icone diverse, classificate in base all’intensità.
I fenomeni più intensi sono indicati con l’icona a sfondo nero, mentre quelli 
meno intensi hanno lo sfondo bianco

FENOMENI METEO CONSIDERATI: COLORI E ICONE

Le precipitazioni vengono indicate su ogni area con una scala di colori in base all’intensità



INTENSITÀ DI PRECIPITAZIONE

Domani

debole
1÷15 mm

moderata
16÷45 mm

Dopodomani

assente

debole
1÷15 mm

Esempio:

Oggi pomeriggio

debole

moderata

Precipitazione
forte

1÷10 mm

31÷60 mm

11÷30 mm

mm

I livelli sono stati definiti in base a soglie di precipitazione, misurate in mm.

Il bollettino fornisce indicazioni sull’intensità di precipitazione media prevista su ogni 
area di allertamento con una scala di colore in 5 livelli
Ogni area viene colorata in base alla precipitazione prevista (come in esempio)



NEVE

NB: Vengono considerate solo le nevicate fino ai 2000 metri di 
quota: le nevicate al di sopra di tale quota non sono valutate ai 
fini di protezione civile

Le nevicate sono segnalate con 3 livelli in base all’intensità media areale prevista, e vengono 
posizionate in corrispondenza di ciascuna area del Piemonte interessata dal fenomeno

La previsione di nevicate è sempre accompagnata
dall’indicazione espressa in metri della quota neve, 
ovvero la quota al di sopra della quale la precipitazione 
è nevosa e non in forma liquida.

Le nevicate previste sono classificate in base 
agli accumuli al suolo attesi:

Se la quota neve non subisce variazioni nella giornata sull’etichetta comparirà un 
solo valore; se la quota neve si alza o si abbassa nel periodo considerato, 
sull’etichetta compariranno il valore minimo e quello massimo 



TEMPORALI

I temporali possono essere fenomeni anche localizzati e non per forza interessare tutta l’area di allertamento. 
Date le loro caratteristiche, la loro previsione e localizzazione è soggetta a maggiore incertezza.

La valutazione dei fenomeni temporaleschi attesi considera la combinazione di più elementi: l’intensità dei 
temporali (massimo valore di precipitazione oraria attesa nell’area), la probabilità che l’evento si verifichi, la 
possibilità di fenomeni organizzati (ovvero presenza di celle temporalesche numerose alimentate da una 
forzante meteorologica) che possono dar luogo a temporali intensi e persistenti nel tempo. 

La classificazione utilizzata per i fenomeni meteorologici associati, sono riportati nella tabella sottostante:



VENTO

Si prendono in considerazione le condizioni di vento previste sul territorio regionale. 
La previsione del vento viene effettuata dal meteorologo attraverso l’utilizzo della modellistica numerica disponibile 
e con valutazione soggettiva, tenendo conto sia del valore atteso medio sull’area di allertamento, sia di eventuali 
raffiche intense e prolungate come ad esempio nel caso del foehn. 
Ci sono poi delle soglie a cui ci si riferisce, che sono diverse sulla base dell’orografia di ciascuna area (aree 
montane e aree pianeggianti e appenniniche).

I venti associati ai temporali 
NON vengono considerati con 

l’icona di vento ma sono da 
considerare nella segnalazione 

di “fenomeni temporaleschi”.

La previsione adotta una scala di intensità del vento articolata in tre classi, come indicato nella tabella
sottostante:

Attenzione:

Nb: L’area FF per 
questo fenomeno è
compresa in quelle 
pianeggianti 
perché è composta 
per il 59% da 
pianura.



NEBBIE

La previsione della nebbia viene effettuata sulle aree di 
allertamento utilizzando la modellistica numerica, il calcolo di
opportuni indici e con la valutazione del meteorologo, sulla base 
della presenza o meno di umidità nei bassi strati e delle 
condizioni di stabilità dell'atmosfera, nonché delle condizioni 
preesistenti.

La previsione adotta una scala articolata in tre livelli, 
come indicato nella tabella sottostante:

Le aree interessate 
dal fenomeno della 
nebbia sono quelle 
che hanno più del 
50% di pianura.



ANOMALIA TERMICA

L’anomalia termica valuta quando la temperatura media in un’area di allertamento è anomala rispetto alla 
media climatologica, sia in riferimento a significative condizioni di freddo nei mesi invernali, sia di caldo nei mesi 
estivi. Ad aprile e ottobre si valutano tutte e due.

Sono stati ricavati i percentili 
significativi della distribuzione delle 
Tmax e Tmin dai dati climatologici 
del periodo 1991-2015. 

A seconda delle caratteristiche 
orografiche prevalenti in ciascuna 

area di allerta sono individuate 
delle fasce altimetriche di 

riferimento su cui calcolare i valori 
di temperatura estrema

> 700 m700 ÷ 1500 m

Le temperature medie areali 
previste, oltre a rapportarsi 
con i valori percentili della 
distribuzione, devono
superare o essere inferiori 
ad alcune soglie di 
temperatura, come riportato 
in tabella qui a fianco:



GELATE
Per gelate si intende la formazione di ghiaccio sulle superfici in presenza di umidità nell’aria e temperature 
ambientali al di sotto del punto di congelamento.
Vengono identificati 2 livelli a seconda dell’intensità del fenomeno e della sua estensione.

Le gelate possono portare svariati disagi:

• disagi alla circolazione stradale, anche ciclo-pedonale, con possibili rallentamenti o interruzioni 
parziali della viabilità

• disagi nel trasporto pubblico e ferroviario con ritardi o sospensioni anche prolungate dei servizi

• interruzioni dell’erogazione di servizi essenziali causate da danni alle reti

• danni all’agricoltura, soprattutto in caso di gelate tardive o primaverili e impatto sulla zootecnia



LE AREE DI ALLERTA IN CUI È SUDDIVISO IL PIEMONTE

Le valutazioni meteorologiche per il bollettino di vigilanza vengono effettuate su aree predefinite del territorio 
regionale costituite da aggregazioni di ambiti territoriali comunali e caratterizzati da risposta meteorologica e 
idrologica omogenea in occasione dell’insorgenza del rischio. Queste aree vengono utilizzate anche per il 
bollettino di allerta.

Per definire tali aree sono state considerate le caratteristiche orografiche, pluviometriche e climatiche, i limiti dei 
bacini idrografici, i limiti amministrativi in modo che ogni comune appartenga ove possibile ad un’unica area di 
allerta e i confini amministrativi regionali.

Le zone di allerta  sono 11 e a ciascuna di esse è stato assegnato come nome una lettera, dalla A alla M. 



CARATTERISTICHE OROGRAFICHE DI OGNI AREA DI
ALLERTA


